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VADEMECUM PER IRROGAZIONE SANZIONI DISCIPLINARI AGLI ALUNNI 

 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

1. Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297  
2. DPR 249/98 “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”  
3. DPR 235/2007 
4. Nota MIUR n. 3602 del 31/07/2008 
5. L. 241/1990  
6. Regolamento d’Istituto (punto 6 e Tabelle A e B) 

 
OBIETTIVI 

Le istituzioni scolastiche si ispirano al principio fondamentale della finalità educativa e “costruttiva” e non 
solo punitiva della sanzione e alla non interferenza tra sanzione disciplinare e valutazione del profitto (art 4, 
comma 3, DPR 249). 

“Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di 
gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno; tengono conto della 
situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso 
derivano; allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 
scolastica”. (art. 4, comma 5, DPR 235/2007) 

All’interno della scuola si possono far svolgere: volontariato nell’ambito della comunità scolastica, lavori di 
segreteria, pulizia dei locali della scuola, piccole manutenzioni, riordino di cataloghi e di archivi presenti nelle 
scuole, frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale, produzione di 
elaborati (composizioni scritte o artistiche) e altre attività che inducano lo studente ad uno sforzo di 
riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola. 

I ricorsi contro la sanzione disciplinare vanno presentati entro 15 giorni dalla comunicazione della stessa 
all’Organo di Garanzia della scuola, che decide in merito. 

L’accettazione di attività alternative alla sospensione equivale a rinuncia all’eventuale ricorso.  

L’attività alternativa non comporta la cancellazione del provvedimento disciplinare, ma evidenzia che l’allievo 
ha assunto consapevolezza della manchevolezza del suo operato, di cui il consiglio di classe terrà conto nel 
momento dell’attribuzione del voto di condotta in sede di scrutinio. 

 
GLI ORGANI COMPETENTI A COMMINARE LE SANZIONI 

Le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica sono di competenza del Consiglio di 
Classe e del Consiglio d’Istituto: 

a) le sanzioni ed i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un 
periodo fino a 15 giorni sono sempre adottati dal CONSIGLIO DI CLASSE; 

b) le sanzioni che comportano un allontanamento superiore a 15 giorni, ivi compresi l’allontanamento 
fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di 
Stato conclusivo del corso di studi, sono sempre adottate dal CONSIGLIO DI ISTITUTO. 
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CONSIGLIO DI CLASSE “ALLARGATO” A TUTTE LE COMPONENTI 

Il Consiglio di classe in materia di allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo inferiore a 15 
giorni, secondo l’interpretazione maggiormente conforme al disposto normativo (art. 5 D. Lgs. n. 297/1994), 
opera nella composizione allargata a tutte le componenti, rappresentanti di studenti e i genitori, fatto salvo 
il dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’organo lo studente sanzionato o il genitore di questi). 

In un consiglio di classe straordinario, convocato per decidere su eventuali provvedimenti disciplinari, i 
docenti assenti non devono essere sostituiti da colleghi come accade invece negli scrutini. I rappresentanti 
dei genitori e degli studenti durante il dibattito hanno diritto di espressione nonché di voto al pari dei docenti. 
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza, non si computano le astensioni.  

Una volta che la decisione è stata deliberata, assume il carattere della collegialità.  

Le singole posizioni assunte all’interno degli organi collegiali, nonché l’andamento delle discussioni che 
hanno poi portato alle deliberazioni, non possono essere rivelate all’esterno, né in alcun modo comunicate 
agli allievi o ai genitori di questi.  

 
PROCEDIMENTO  

1. Nota disciplinare dettagliata e oggettiva, priva di qualsiasi forma di pre-giudizio  
2. Richiesta di convocazione del consiglio di classe straordinario, di norma da parte del coordinatore, 

mediante la presentazione di una sintetica e circostanziata relazione redatta dal docente che ha 
rilevato l’infrazione.  
(Si sottolinea che per la convocazione del cdc straordinario non è necessario rispettare i 5 giorni di 
preavviso, ravvisandosi la straordinarietà e l’urgenza del caso.) 

3. Valutate le evidenze, convocazione del consiglio di classe straordinario 
4. Consegna alla famiglia dell’alunno, e all’alunno stesso, del documento “contestazione di addebito” 

da cui risulta l’avvio del procedimento attraverso la modalità indicata di seguito: 

• Convocazione della famiglia e consegna brevi manu 

• Solo quando la famiglia si rifiutasse di ritirare personalmente: invio con raccomandata a/r. 
5. Audizione dell’alunno 
6. Riunione del consiglio di classe straordinario 
7. Compilazione della notifica della sanzione, con definizione precisa della stessa (definizione delle date, 

dei modi, ecc.…) 
8. Consegna della notifica alla famiglia attraverso la modalità indicata di seguito: 

• Convocazione della famiglia e consegna brevi manu 

• Solo quando la famiglia si rifiutasse di ritirare personalmente: invio con raccomandata a/r. 

 

Tutti i documenti devono essere firmati dal DS e successivamente protocollati. 

Il documento, in duplice copia, deve essere firmato dal genitore e la copia firmata deve essere inserita nel 
fascicolo personale dello studente. 

Si raccomanda di tenere traccia di tutte le comunicazioni intercorse con la famiglia, la quale deve essere 
puntualmente avvisata di ogni fase del procedimento disciplinare. 

Altresì si ricorda che la mancata notifica alla famiglia dell’avvio del procedimento (se consegnato il 
documento all’alunno, egli può omettere la comunicazione alla famiglia), così come la mancanza di elementi 
essenziali, è causa di illegittimità del provvedimento disciplinare. 

I docenti non dovranno ridurre i contenuti dei modelli, ma curarne un’accurata compilazione. 
 


